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M 5 – Ammasso globulare nel Serpente

M 5 è situato ad una distanza di circa 24.500 anni 

luce dalla Terra e contiene più di 100.000 stelle 

(secondo alcune stime 500.000); offre agli 

astronomi un laboratorio naturale per lo studio 

dell'evoluzione stellare, ospitando fenomeni come 

le blue Stragglers, due pulsar stelle variabili RR 

Lyrae con periodi che si aggirano intorno ai 0.5 

giorni. La sua magnitudine apparente è 5,6.

Questo ammasso mostra una notevole ellitticità e 

con un'età stimata in 13 miliardi di anni si pensa 

sia uno degli ammassi globulari più vecchi. Ci 

appare di circa 17 primi d'arco e con un diametro 

reale di circa 130 anni luce è anche considerato 

uno dei più grandi ammassi globulari. M5 si sta 

allontanando da noi a circa 50 km/s.

È un globulare di classe V come M13



M 5 – Ammasso globulare nel Serpente



NGC 5907 – Galassia Scheggia - Drago

NGC 5907



NGC 5907 – Galassia Scheggia - Drago

NGC 5907



NGC 5907 – Galassia Scheggia - Drago

Ngc 5907 (e Ngc 5906) detta anche Galassia Lama di coltello 

o Scheggia è una galassia a spirale situata nella costellazione 

del Dragone. Dista dalla Terra circa 50 milioni di anni luce.

Possiede un'insolita scarsa metallicità e un'anomala carenza 

di stelle giganti, essendo composta per la maggior parte da 

giovani stelle nane. Fa parte del piccolo Gruppo di NGC 5866 

detta Galassia Fuso (M 102?) e NGC 5879.

La galassia NGC 5907 appartiene alla classe SA(s)c di 

Hubble. La classificazione è incerta perché la galassia è vista 
quasi di taglio. Il suo disco è inclinato di 87° rispetto al piano 

celeste.

Un dettaglio notevole di NGC 5907 diventa visibile solo con 

esposizioni molto lunghe: una corrente di marea che si 

sviluppa in un'ampia spirale attorno alla galassia. Si tratta di 

un residuo di una passata fusione con una galassia nana, che 

ha orbitato attorno alla galassia diverse volte, perdendo ogni 

volta parte della sua massa prima di essere infine 

completamente incorporata. 
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NGC 6543 – Nebulosa planetaria Occhio di Gatto - Drago



NGC 6543 – Nebulosa planetaria Occhio di Gatto - Drago

Sebbene gli anelli possano essere la chiave per spiegare l'ultimo "respiro" della stella 

centrale morente, il mistero dietro la struttura a "matrioska" della Nebulosa Occhio di 

Gatto rimane in gran parte irrisolto.

Una nebulosa planetaria si forma quando stelle simili al Sole espellono delicatamente 

i loro strati gassosi esterni per formare nebulose luminose dalle forme 

sorprendentemente contorte. Fino a poco tempo fa, si pensava che i gusci attorno 

alle nebulose planetarie fossero un fenomeno raro. Tuttavia, gli astronomi hanno 

invece dimostrato che questi anelli sono probabilmente la regola piuttosto che 

l'eccezione.

Hubble ha rivelato per la prima volta le intricate strutture di NGC 6543, tra cui gusci 

di gas concentrici e insoliti nodi di gas indotti dalle onde d'urto, nel 1994. 

Un’immagine scattata con l'Advanced Camera for Surveys (ACS) di Hubble, rivela la 

struttura completa di undici o più anelli concentrici, o gusci, attorno all'Occhio di 

Gatto. Ogni "anello" è in realtà il bordo di una bolla sferica proiettata nel cielo, motivo 

per cui appare luminoso lungo il suo bordo esterno. Le osservazioni suggeriscono 

che la stella abbia espulso la sua massa in una serie di impulsi a intervalli di 1500 

anni. Queste convulsioni hanno creato gusci di polvere, ciascuno dei quali contiene 

una massa pari a quella di tutti i pianeti del nostro Sistema Solare messi insieme.

Secondo uno studio preliminare, la stella centrale sarebbe un sistema stellare binario 

troppo vicino per essere separato dall'HST. La dinamica di due stelle orbitanti 

potrebbe spiegare queste complesse strutture della nebulosa. Secondo questo 

modello, un rapido vento stellare proveniente dalle due stelle centrali avrebbe creato 

l'involucro di gas denso, allungato e luminoso. Questa struttura è racchiusa in due 

"lobi" più grandi, che la stella ha espulso in una fase precedente. Questi lobi sono 

"stretti" da un anello di gas più denso che si ritiene si trovi sul piano orbitale del 

sistema binario. La presunta compagna potrebbe anche essere responsabile di una 

coppia di getti ad alta velocità perpendicolari all'anello equatoriale. Se la compagna 

risucchiasse materia dall'altra stella, i getti potrebbero eruttare lungo il suo asse di 

rotazione.



NGC 6543 – Nebulosa planetaria Occhio di Gatto - Drago



Corona Boreale



Corona Boreale

T-CrB è costituita da un sistema binario di stelle composto da una 

nana bianca di grande massa, da una gigante rossa e da un disco di 

accrescimento in orbita attorno alla nana bianca alimentato da gas 

(principalmente idrogeno) proveniente dalla gigante rossa. Sotto 

l'azione dell'elevatissimo campo gravitazionale della nana bianca, 

masse di gas sono strappate dalla stella compagna e 

progressivamente si accumulano nel disco d'accrescimento, in una 

lenta caduta spiraleggiante verso la superficie della stella degenere. 

Periodicamente, circa ogni 80 anni, al raggiungimento di una massa 

critica, la repentina trasformazione dell'energia cinetica del gas del 

disco in calore nell'impatto sulla superficie innesca termicamente una 

fusione nucleare dell'idrogeno che dà origine al fenomeno della nova.

La distanza del sistema stellare dal Sistema Solare non è ancora 

stata stabilita con certezza e varia - secondo le stime dei ricercatori - 

tra 2600 e 3130 anni luce.

T Coronae Borealis in stato di quiete (minimo) fluttua attorno alla 10ª. 

Poco prima dell'esplosione presenta un aumento di luminosità che 

può essere accompagnato da diminuzioni di luminosità. Al massimo 

di un'esplosione raggiunge una luminosità di 200000 L☉. T Coronae 

Borealis è la più luminosa delle nove ricorrenti conosciute 

raggiungendo la 2ª magnitudine apparente.



T Coronae Borealis (illustrazione artistica)





Nana bianca
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Sigma Coronae Borealis (σ CrB) è un sistema 

stellare nella costellazione della Corona Boreale. È 

un sistema stellare quintuplo contenente tre stelle di 

sequenza principale simili al Sole e altre due stelle 

di piccola massa. La magnitudine visuale 

complessiva è 5,3 e il sistema si trova a 74 anni luce 

dalla Terra. 

σ CrB A è la stella variabile TZ Coronae Borealis.
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Componente AR (2000) Dec (2000) magnitudine separazione AP

STF 1965 15h 39’ 22’’ +36° 38’ 17’’ 5,9 / 5,0 6,5” (2025) 304° (2025)



Stelle doppie del mese

Zeta Coronae Borealis

ζ Coronae Borealis

Componente AR (2000) Dec (2000) magnitudine separazione AP

STF 1965 15h 39’ 22’’ +36° 38’ 17’’ 5,9 / 5,0 6,5” (2025) 304° (2025)

Zeta Coronae Borealis (ζ CrB), è la designazione Bayer di 

una stella doppia nella costellazione della Corona 

Boreale. Le due componenti sono separate da sei secondi 

d'arco e condividono lo stesso numero di catalogo 

Hipparcos e la designazione di Flamsteed. Ciascuna delle 

due è anche un sistema spettroscopico multiplo, con un 

totale di cinque stelle nel gruppo.



MITOLOGIA ANTICA

SERPENTE

Il Serpente è l'unica costellazione divisa in due parti: la Testa del Serpente e la Coda del 

Serpente.

Il Serpente è quell'enorme rettile tenuto tra le mani da Ofiuco nell'omonima costellazione. 

Con la mano sinistra Ofiuco afferra la sua testa, che è rivolta verso di lui, e con la mano 

destra tiene la coda.

Arato di Soli e Manilio concordarono che il Serpente era attorcigliato attorno al corpo di 

Ofiuco, ma nella maggior parte degli atlanti celesti il serpente più semplicemente scivola tra 

le sue gambe. I Greci identificarono Ofiuco con Asclepio, il dio della medicina. Asclepio era 

figlio di Apollo e di Coronis (sebbene qualcuno sostenga che sua madre fosse Arsinoe) 

Coronis tradì Apollo con un mortale, Ischys, mentre era incinta di un figlio di Apollo. Un 

corvo, uccello che fino a quel momento era stato candido, portò al dio la brutta notizia ma 

invece della ricompensa che si aspettava fu maledetto dal dio che lo fece diventare nero. In 

un impeto di gelosia Apollo colpì Coronis con una freccia. Piuttosto che vedere il suo 

bambino morire con lei, il dio strappò il feto dal grembo della madre mentre le fiamme della 

pira funeraria l'avvolgevano, e lo affidò a Chirone, il centauro saggio (rappresentato nel cielo 

dalla costellazione del Centauro) Chirone allevò Asclepio come un figlio e gli insegnò le 

tecniche soprannaturali della guarigione e della caccia Asclepio divenne talmente abile nella 

medicina che non solo riuscì a salvare vite umane, ma addirittura a resuscitare i morti; 

Asclepio è considerato il più grande medico dell'antichità.

Una volta, a Creta, Glauco, il giovane figlio del re Minosse, mentre stava giocando cadde 

dentro un barattolo di miele e vi annegò. Asclepio era intento a osservare il corpo di Glauco, 

quando un serpente si avvicinò. Lui prontamente l'uccise con il suo bastone; allora si fece 

avanti un altro serpente con in bocca un'erba che depose sul corpo di quello morto, che 

magicamente ritornò in vita. Asclepio prese la stessa erba e la pose sul corpo di Glauco, e 

l'effetto magico si ripeté.

A causa di quest'incidente, dice Igino, Ofiuco è rappresentato in cielo con in mano un 

serpente, che è divenuto il simbolo del recupero della salute per la caratteristica che i 

serpenti hanno di cambiare pelle ogni anno, come se ogni volta rinascessero.

https://it.wikipedia.org/wiki/Ofiuco
https://it.wikipedia.org/wiki/Arato_di_Soli
https://it.wikipedia.org/wiki/Marco_Manilio


Asclepio (Esculapio) Apollo uccide Coronis



Chirone affida Apollo ad Asclepio



CORONA BOREALE

Arianna, figlia di Minosse, si innamorò di Teseo giovane principe 

ateniese, andato a liberare Creta dal Minotauro, a cui ogni anno 

dovevano essere offerti sette fanciulli e sette fanciulle. Il Minotauro si 

trovava rinchiuso in un labirinto costruito da Dedalo nel quale era facile 

perdersi e impossibile trovare la via d'uscita. Per consentire all'eroe di 

ritrovare l'uscita una volta imprigionato nel labirinto, Arianna gli dette 

un gomitolo di filo da sciogliere e dopo seguire a ritroso.

Ella si fece promettere in cambio che l'avrebbe sposata e condotta con sé

poiché dopo averlo aiutato il padre non l'avrebbe più accettata con sè. 

Teseo dopo ucciso il mostro portò con sé Arianna, ma poi l'abbandonò 

sull'isola di Nasso la mattina seguente. Di lì passò Dionisio (o Bacco dio 

del vino) che la vide piangere subito si innamorò e la sposò donandole 

un diadema d'oro come regalo di nozze, poi tramutato in costellazione.



Minotauro

Arianna e Teseo



Dionisio e Arianna





DRAGONE 

Ladone era un drago di cui ci resta oggi solo una grande costellazione. Virgilio la 

chiama più modestamente “anguis” ovvero serpente, io preferisco Draco. Ladone si 

snoda intorno al polo nord celeste, circonda infatti l’Orsa Minore. Ladone un tempo 

viveva sulla terra, nel giardino delle Esperidi. Lì, il suo compito era custodire un 

albero a cui la dea Era teneva moltissimo, quello che produceva mele d’oro. Gea, la 

dea della Terra, aveva donato a Era questa meraviglia in occasione del suo 

matrimonio con Zeus. Era aveva affidato il giardino in cui cresceva quest’albero alle 

ninfe esperidi ma non si fidava totalmente di loro, ecco perché aveva aggiunto il 

drago. La bestia dormiva acciambellata attorno al tronco e non se ne allontanava 

mai. Nel giardino delle Esperidi, posto ai confini del mondo, andava a riposarsi 

Apollo, dopo aver trainato il carro del sole tutto il giorno. I suoi cavalli pascolavano 

tranquilli e poco lontano da lì c’era Atlante, padre delle Esperidi, che sorreggeva il 

cielo sulle sue spalle. Andò tutto bene fino al giorno in cui arrivò Ercole a compiere 

una delle sue famose fatiche. L’eroe conosceva le Esperidi perché quando erano 

giovani le aveva salvate dai pirati e il furbacchione forse si approfittò della loro 

fiducia per entrare nel giardino. Altre fonti dicono che propose ad Atlante di 

sgranchirsi un attimo e prendere le mele, mentre lui reggeva il cielo al suo posto. 

Insomma, l’unico che rimase fedele al suo dovere fu il drago Ladone. Ladone vide 

Ercole che si avvicinava grazie ai suoi cento occhi vigilanti e dette l’allarme urlando 

con le sue cento bocche. Ercole però aveva avvelenato le lame delle sue armi con il 

sangue velenoso dell’Idra di Lerna e ogni graffio provocato da queste era mortale. 

L’idra, per giunta, era sorella di Ladone, entrambi figli di Echidna e Tifeo. Ercole 

riuscì quindi a uccidere Ladone e a rubare le mele d’oro.

Il giorno dopo, arrivarono gli Argonauti e trovarono le Esperidi trasformate in alberi 

per il dolore (un pioppo nero, un salice e un olmo) attorno al cadavere di Ladone.

Era, che aveva allevato personalmente il drago, lo portò in cielo e lo mise a riposare 

tra le stelle.

Ladone – giardino delle Esperidi

https://gnomi.org/le-teste-delle-idre/


Esperidi



Ercole uccide Ladone

Era





Meow…

Grazie per
L’attenzione
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